
APPUNTAMENTI DELLA COMUNITÀ 
 

Domenica 30 ottobre II DOMENICA DOPO LA DEDICAZIONE 
 

 “SIGNORE, INSEGNACI A PREGARE” 
  Corso biblico decanale - laboratorio 
  ore 16.00, Auditorium Parrocchia San Giuseppe (via XX Settembre, 70) 
 

Lunedì 31 ottobre  ore 18.30: Santa Messa prefestiva 
 

Martedì 1 novembre solennità di TUTTI I SANTI 
 SANTE MESSE SECONDO GLI ORARI FESTIVI 
 (8.30 - 10.00 - 11.30 - 18.30) 
 ore 15.00: Santa Messa in entrambi i cimiteri cittadini 

 

Mercoledì 2 novembre commemorazione di tutti i fedeli defunti 
 ore 8.30: Santa Messa in parrocchia 
 ore 15.00: Santa Messa in entrambi i cimiteri cittadini 
 ore 21.00: Santa Messa in parrocchia 
 

Venerdì 4 novembre solennità di San Carlo Borromeo 
 dopo la Santa Messa delle 18.30: ADORAZIONE EUCARISTICA fino alle 22. 
 

Sabato 5 novembre ore 16.00 - 18.00: possibilità di confessioni 
      

Domenica 6 novembre NOSTRO SIGNORE GESÙ CRISTO RE DELL’UNIVERSO 
  

 GIORNATA CARITAS DIOCESANA E PARROCCHIALE 
 

 Sul sagrato della chiesa, in occasione delle Sante Messe, a cominciare dalla pre-
festiva di sabato 5 novembre: GAZEBO CARITAS 

 

 Ad ogni S. Messa verrà presentata l’iniziativa “BOLLETTA SOLIDALE” 
 

 Alle 15.30 in oratorio: CASTAGNATA, CIOCCOLATA e VIN BRULÈ 
 in collaborazione con A.S.D. FULGOR SESTO 
 

INFORMAZIONI UTILI 
 

Orari Sante Messe  feriali: lunedì e venerdì ore 18.30; martedì, mercoledì, giovedì e sabato: 8.30 
    festive: 8.30 - 10.00 - 11.30 - 18.30 (prefestiva ore 18.30) 
 

Orari confessioni  sabato dalle 16.00 alle 18.00 (oppure su appuntamento) 
 

Orari ufficio parrocchiale lunedì e venerdì ore 19.00 - 19.30   martedì 18.00 - 19.30 
    mercoledì, giovedì e sabato ore 9.00 - 10.00 
 

Orari guardaroba 

per consegnare indumenti IN BUONO STATO, PULITI e PIEGATI: lunedì e giovedì dalle 16.00 alle 18.00 

per chi ha bisogno indumenti, chiamare il 3517608394: lunedì e giovedì dalle 16.00 alle 18.00 
 martedì e mercoledì dalle 15.00 alle 17.00 
 

Orari InfoPoint Caritas (via Savi, 21) - telefono: 3515726534  

domenica dalle 10.45 alle 12.30 
lunedì dalle 17.00 alle 18.30 e mercoledì dalle 17.00 alle 18.30 
 

Contatti 

don Carlo Confalonieri (parroco) 3393080426 ps.giovannibatti@libero.it 
don Roberto Maier   3392904514 don.roberto.maier@gmail.com 
Silvia Fornari (ausiliaria diocesana) 3348110294 silviafornariad@gmail.com 
 

SITO INTERNET PARROCCHIA: www.sestosangiovannibattista.it 
 

IBAN PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA: IT59B0845320706000000007422 

SABATO 12 NOVEMBRE: “TEMPI ULTIMI - tra speranza e attesa” 
RITIRO DI INGRESSO IN AVVENTO  

PER TUTTI I FEDELI DELLA PARROCCHIA 
 

• ore 15.00: ritrovo in chiesa e introduzione 
• piccolo pellegrinaggio alla chiesa dell’Assunta 
• meditazione di don Leone Nuzzolese 
• tempo di silenzio - condivisione - preghiera comunitaria 
• ore 18.30: conclusione 

Via U. Fogagnolo, 96  

20099 Sesto San Giovanni (Mi) 

tel. 022440401 

ps.giovannibatti@libero.it 

potevamo quindi restare indifferenti ai rincari energetici che impatte-
ranno in modo significativo sull’economia di molte famiglie, prevedi-
bilmente anche di quelle che sinora mai si sono trovate in condizioni 
di difficoltà. Da qui la proposta, semplice e immediata, della “bolletta 
solidale” (potremmo chiamarla anche “bolletta sospesa”) che un 
operatore della Caritas parrocchiale presenterà durante ciascuna 
delle Sante Messe festive, nello spazio dedicato agli avvisi: si tratta 
di una quota specifica da offrire per garantire giornate di luce e calo-
re a chi altrimenti rischierebbe seriamente di ritrovarsi al freddo e al 
buio. Abbiamo immaginato una tabella di questo genere: 10€ per 3 
giorni di luce e calore, 20€ per una settimana, … fino a 100€ per un 
mese di luce e calore. L’iniziativa proseguirà per tutto il tempo di 
Avvento, sino a Natale. Le somme potranno essere consegnate 
presso l’Info point negli orari di apertura, attraverso un bonifico sul 
conto corrente della Parrocchia (trovate l’Iban a pagina 4), oppure 
sarà possibile inserirle nella cassetta delle offerte specificamente 
dedicata alle opere caritative (si trova all’interno della chiesa, sulla 
parete vicino alla porta che dà sulla via Fogagnolo: siccome non è 
molto “evidente”, stiamo studiando come valorizzarla meglio!). In-
tanto, credo sia quasi superfluo dire che anche la Parrocchia in tutte 
le sue attività sarà chiamata a condividere questo periodo di austeri-
ty, in linea con la vita delle famiglie: diventerà quindi inevitabile spe-
gnere qualche luce, posticipare e anticipare orari di apertura e di 
chiusura, gestire in modo intelligente gli impianti di riscaldamento. 
 

La castagnata 
Nel pomeriggio, in oratorio, in collaborazione con la “Fulgor”, un 
semplice momento conviviale nel quale condividere un sacchetto di 
castagne, una cioccolata calda, un bicchiere di vin brulè. Vi chiede-
remo una piccola offerta che verrà anche in questo caso destinata 
alla Caritas Parrocchiale. Spesso quando raccogliamo suggerimenti 
su come portare avanti l’azione pastorale ci sentiamo dire che è 
necessario creare occasioni di prossimità e di relazioni, momenti di 
gratuità in cui semplicemente incontrarci. Ecco un’opportunità: ap-
profittiamone! 
 

Buon cammino!  Con affetto, don Carlo 

Carissimi, quello che vedete nel titolo di questo numero di Pa-
rola Amica non è un refuso di stampa, ma una semplicissima 
scelta grafica che ci permette di esprimere in maniera forte il 
senso della Giornata Caritas del 6 novembre. 
Anzitutto, una doverosa precisazione: domenica prossima, 
solennità di Nostro Signore Gesù Cristo Re dell’Universo, ulti-
ma domenica dell’anno liturgico, è - come di consueto - la gior-
nata diocesana Caritas, che quest’anno ha per titolo “La via del 
Vangelo è la pace”. La nostra Parrocchia ha però scelto di 
vivere questa giornata in modo forte, proponendo alcune inizia-
tive alla comunità, e per questo motivo ci siamo presi la licenza 
di formulare un altro slogan: una frase che richiamasse in mo-
do eloquente quel coinvolgimento personale a cui siamo sem-
pre più chiamati. Io e te. I due pronomi personali che ci metto-
no l’uno di fronte all’altro e che richiamano inesorabilmente le 
grandi domande della Scrittura: “dov’è tuo fratello?” (Gen. 4,9); 
“chi è il mio prossimo?” (Lc. 10, 29). 
Vediamo nei dettagli il programma della giornata, che trovate 
poi raccolto in modo schematico a pagina 4. 
 

Il gazebo informativo 
Crediamo fermamente che una della cose fondamentali nell’e-
sercizio della carità sia la comunicazione. È importante raccon-
tare cosa si fa, quali progetti si stanno conducendo o elaboran-
do, quali tipi di emergenze si riesce ad accompagnare, quali 
risorse (non solo materiali) si hanno a disposizione. È impor-
tante chiedere ciò di cui si ha bisogno. È importante ringraziare 
per quanto si riceve. È importante rendere conto del proprio 
operato. Ecco perché in corrispondenza degli orari delle Sante 
Messe, a partire dalla prefestiva di sabato 5 novembre, sarà 
allestito sul sagrato della chiesa un gazebo che offrirà - oltre a 
un piccolo “angolo caffetteria” - una serie di documenti che 
illustrano nei dettagli le attività del guardaroba, dell’Info point, 
della distribuzione di generi alimentari. L’obiettivo non è certo 
quello di vantarci delle nostre iniziative, né di soddisfare la 
curiosità di qualcuno. Vorremmo piuttosto ancora una volta 
rendere partecipe l’intera comunità come soggetto attivo della 
carità in ogni sua forma; vorremmo con franchezza evangelica 
(questo è l’intento, quanto meno) costringere ciascuno a porsi 
la domanda più semplice e più scomoda: “io cosa posso fare?”. 
Gli operatori Caritas saranno a disposizione per darvi qualche 
informazione in più, per ricevere da voi qualche suggerimento 
interessante o - ancora meglio! - per raccogliere la vostra di-
sponibilità ad entrare nel gruppo dei volontari: so che è sconta-
to dirlo, ma abbiamo sempre bisogno di forze nuove su tutti i 
fronti. 
 

L’iniziativa “bolletta solidale” 
In questo preciso frangente storico, aver cura gli uni degli altri 
significa provare a dare risposte, anche piccole, alle situazioni 
di nuova emergenza che si profilano via via all’orizzonte. Non 

IO AVRÒ CURA DI TE 
domenica prossima la giornata Caritas diocesana e parrocchiale 

Parrocchia San Giovanni Battista 



L’AGENDA DEGLI APPUNTAMENTI 
 

 Lunedì 31 ottobre e martedì 1 novembre l’oratorio resterà chiuso 
 

Giovedì 3 novembre  ore 17.00: incontro di catechesi per il gruppo “CRISTIANI” - IV anno 
 

Venerdì 4 novembre  ore 18.00: QUELLI DEL VENERDÌ SERA 
  incontro dei preadolescenti (gruppo medie)  
  conclusione alle 19.15  
 

Sabato 5 novembre ore 9.45: incontro di catechesi per il gruppo “DISCEPOLI” - II anno 
 (conclusione ore 10.45) 
 

 ore 19.00, presso l’oratorio della Rondinella: “SFIDADO” 
 giochi e tornei per gli ADOLESCENTI del decanato 
 conclusione ore 21.00 
 

Domenica 6 novembre ore 15.30: CASTAGNATA  
  in collaborazione con  
  FULGOR SESTO e CARITAS PARROCCHIALE  

  (vedi locandina qui sotto) 
 

GIORNATA MONDIALE  
DELLA GIOVENTÙ 

Lisbona, 1-6 agosto 2023 
 

Gli oratori della città di Sesto san 
Giovanni si stanno organizzando 
per partecipare alla Giornata 
Mondiale della Gioventù. 
 

A questo grande incontro, che ha 
come momento centrale la veglia 
di preghiera e la Messa con papa 
Francesco, possono partecipare i 
giovani dai 18 ai 30 anni (quindi, 
nati dal 2015 in su). 
 

Se sei interessato, contatta Sil-
via al 3348110294 e partecipa 
all’evento di presentazione che si 
terrà 
 

DOMENICA 20 NOVEMBRE 
alle 21.00 

 

Nei prossimi numeri di Parola 
Amica forniremo di volta in volta 
tutte le informazioni utili. 

LETTURA: Is. 25, 6–10a 
In quei giorni. Isaia disse: «Preparerà il Signore degli eserciti per tutti i popo-
li, su questo monte, un banchetto di grasse vivande, un banchetto di vini 
eccellenti, di cibi succulenti, di vini raffinati. Egli strapperà su questo monte il 
velo che copriva la faccia di tutti i popoli e la coltre distesa su tutte le nazio-
ni. Eliminerà la morte per sempre. Il Signore Dio asciugherà le lacrime su 
ogni volto, l’ignominia del suo popolo farà scomparire da tutta la terra, poi-
ché il Signore ha parlato. E si dirà in quel giorno: “Ecco il nostro Dio; in lui 
abbiamo sperato perché ci salvasse. Questi è il Signore in cui abbiamo spe-
rato; rallegriamoci, esultiamo per la sua salvezza, poiché la mano del Signore 
si poserà su questo monte”».  

VANGELO: Mt. 28, 16–20 
In quel tempo. Il Signore Gesù riprese a parlare 
loro con parabole e disse: «Il regno dei cieli è 
simile a un re, che fece una festa di nozze per 
suo figlio. Egli mandò i suoi servi a chiamare gli 
invitati alle nozze, ma questi non volevano veni-
re. Mandò di nuovo altri servi con quest’ordine: 
“Dite agli invitati: Ecco, ho preparato il mio 
pranzo; i miei buoi e gli animali ingrassati sono 
già uccisi e tutto è pronto; venite alle nozze!”. 
Ma quelli non se ne curarono e andarono chi al 
proprio campo, chi ai propri affari; altri poi pre-
sero i suoi servi, li insultarono e li uccisero. Al-
lora il re si indignò: mandò le sue truppe, fece 
uccidere quegli assassini e diede alle fiamme la 
loro città. Poi disse ai suoi servi: “La festa di 
nozze è pronta, ma gli invitati non erano degni; 
andate ora ai crocicchi delle strade e tutti quelli 
che troverete, chiamateli alle nozze”. Usciti per 
le strade, quei servi radunarono tutti quelli che 
trovarono, cattivi e buoni, e la sala delle nozze si 
riempì di commensali. Il re entrò per vedere i 
commensali e lì scorse un uomo che non indos-
sava l’abito nuziale. Gli disse: “Amico, come mai 
sei entrato qui senza l’abito nuziale?”. Quello 
ammutolì. Allora il re ordinò ai servi: “Legatelo 
mani e piedi e gettatelo fuori nelle tenebre; là 
sarà pianto e stridore di denti”. Perché molti 
sono chiamati, ma pochi eletti».  

EPISTOLA: Rm. 4, 18–25 
Fratelli, Abramo credette, saldo nella speranza contro ogni speranza, e così 
divenne «padre di molti popoli», come gli era stato detto: «Così sarà la tua 
discendenza». Egli non vacillò nella fede, pur vedendo già come morto il 
proprio corpo – aveva circa cento anni – e morto il seno di Sara. Di fronte 
alla promessa di Dio non esitò per incredulità, ma si rafforzò nella fede e 
diede gloria a Dio, pienamente convinto che quanto egli aveva promesso era 
anche capace di portarlo a compimento. Ecco perché gli fu accreditato co-
me giustizia. E non soltanto per lui è stato scritto che «gli fu accreditato», 
ma anche per noi, ai quali deve essere accreditato: a noi che crediamo in 
colui che ha risuscitato dai morti Gesù nostro Signore, il quale è stato con-
segnato alla morte a causa delle nostre colpe ed è stato risuscitato per la 
nostra giustificazione.  

SALMO RESPONSORIALE (Sal. 95) 
 

Quanto è prezioso il tuo amore, o Dio! 
 

Signore, il tuo amore è nel cielo, 
la tua fedeltà fino alle nubi, 
la tua giustizia è come le più alte montagne, 
il tuo giudizio come l’abisso profondo: 
uomini e bestie tu salvi, Signore.  
 

Quanto è prezioso il tuo amore, o Dio! 
Si rifugiano gli uomini all’ombra delle tue ali, 
si saziano dell’abbondanza della tua casa: 
tu li disseti al torrente delle tue delizie.  

 

È in te la sorgente della vita, 
alla tua luce vediamo la luce. 
Riversa il tuo amore su chi ti riconosce, 
la tua giustizia sui retti di cuore.    

LITURGIA DELLA PAROLA della II DOMENICA DOPO LA DEDICAZIONE 

CANTI PER LA SANTA MESSA 

INGRESSO 
 

Cantiamo te, Signore della vita: il nome tuo è grande sulla terra 
tutto parla di te e canta la tua gloria, 
grande tu sei e compi meraviglie: tu sei Dio. 
 

Cantiamo te, Signore Gesù Cristo: Figlio di Dio venuto sulla terra 
fatto uomo per noi nel grembo di Maria. 
Dolce Gesù risorto dalla morte sei con noi. 
 

Cantiamo te, amore senza fine: tu che sei Dio, lo Spirito del Padre 
vivi dentro di noi e guida i nostri passi. 
Accendi in noi il fuoco dell'eterna carità.  

COMUNIONE 
Io lo so, Signore, che vengo da lontano 
Prima nel pensiero e poi nella tua mano 
Io mi rendo conto che tu sei la mia vita 
E non mi sembra vero di pregarti così 
"Padre d'ogni uomo" e non t'ho visto mai 
"Spirito di vita" e nacqui da una donna 
"Figlio mio fratello" e sono solo un uomo 
Eppure io capisco che tu sei verità 
E imparerò a guardare tutto il mondo 
Con gli occhi trasparenti di un bambino 
E insegnerò a chiamarti "Padre nostro" 
Ad ogni figlio che diventa uomo 
Io lo so, Signore, che tu mi sei vicino 
Luce alla mia mente, guida al mio cammino 
Mano che sorregge, sguardo che perdona 
E non mi sembra vero che tu esista così 
Dove nasce amore Tu sei la sorgente 
Dove c'è una croce Tu sei la speranza 
Dove il tempo ha fine Tu sei vita eterna 
E so che posso sempre contare su di Te 
E accoglierò la vita come un dono 
E avrò il coraggio di morire anch'io 
E incontro a te verrò col mio fratello 
Che non si sente amato da nessuno 
 

FINALE 
 

“Pace sia, pace a voi": la tua pace sarà  
sulla terra com'è nei cieli.  
"Pace sia, pace a voi": la tua pace sarà  
gioia nei nostri occhi, nei cuori.  
"Pace sia, pace a voi": la tua pace sarà  
luce limpida nei pensieri.  
"Pace sia, pace a voi": la tua pace sarà  
una casa per tutti. 
 

“Pace a voi": sia il tuo dono visibile 
"Pace a voi": la tua eredità.  
"Pace a voi": come un canto all'unisono  
che sale dalle nostre città. 

ALLELUIA 
 

Questa tua parola non avrà mai fine.  
Ha varcato i cieli e porterà il suo frutto 


